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PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n IL CANNONIERE ROSSOBLU HA CENTRATO I PLAY OFF PER IL SESTO ANNO CONSECUTIVO

Prandin insegna la strada all’Assigeco
«Trento avrà più pressione e noi non vogliamo fermarci qui»

Roberto Prandin, 25 anni, è stato il giocatore più utilizzato da Lottici con 29,9 minuti di media e il quinto marcatore della Dna

MaurizioSalaeSaraFranzoni campioni italiani nel kata
n Da Lodi a Pescara, per l’Asks Mabuni Lodi
più che un fil rouge è un filo d’oro. Dopo i
trionfi nei campionati italiani di categoria al
“PalaCastellotti” (con annesso scudetto a squa­
dre) la società del maestro Paolo Zoccolanti
nello scorso week end ha fatto doppietta anche
nella kermesse nazionale Assoluta, una gara
esclusiva per gli atleti Juniores e Seniores che
si sono classificati ai primi sei posti nella com­
petizione di Lodi e che ha assegnato il titolo
italiano Assoluto fra tutti gli stili di kata e
all’interno delle singole categorie di kumite. A
trionfare nel kata sono stati Maurizio Sala in
campo maschile e Sara Franzoni in ambito
femminile. «Grandi complimenti a Sara Fran­
zoni ­ il commento di Zoccolanti ­, che al matti­
no della gara ha svolto i test delle prove di
maturità e al pomeriggio si è recata a Pescara
per diventare campionessa italiana assoluta, e

una nota di merito per Maurizio Sala, che si è
guadagnato la convocazione sicura per i cam­
pionati d’Europa in Scozia nel prossimo mese
di giugno». La Mabuni ha ottenuto anche il
terzo posto complessivo per società. La due
giorni è stata ricca di soddisfazione anche nel­
le prove che hanno “contornato” l’Assoluto.
Nel “Grand Prix Fik” sempre a Pescara la Ma­
buni ha collezionato nel kata tre vittorie con
lo stesso Sala, Mirko Ricci e Simone Vaccari,
un secondo posto con Andrea Vezzoli e un ter­
zo con Cristina Nembri, cui aggiungere la si­
gnificativa doppietta di medaglie (argento nel
kata e bronzo nel kumite) di Matteo Bogoni. A
Forlì l’Asks ha invece preso parte alla “Coppa
del Samurai” portando a casa quattro vittorie
con Sala, Vaccari, Bogoni e Lorenzo Bergama­
schi, nonché due medaglie d’argento con Elena
Bosetti e Massimiliano Scarpini. (Ce. Ri.)

KARATE

Maurizio Sala andrà ai campionati europei in Scozia Sara Franzoni si divide con successo tra scuola e karate

Valdesi, vietato fallire
con la “cenerentola”
Pancotti al “Campus”
n Non ci sono più margini di
errore per Immobiliare Val­
desi Lodi e Auto Pancotti
Castiglione d’Adda. A tre
giornate dalla fine della re­
gular season con la classifica
ancora piuttosto traballante
le alternative per le “cugine”
lodigiane, accomunate dal
triste score di tre successi
nelle ultime dieci uscite, si
sono progressivamente an­
nullate riducendosi alla sola
stringente opzione che gira
intorno alla vittoria. I “citta­
dini” a 20 punti, in coppia
con il Mojazza, la Pancotti
quint’ultima a 18, sul limita­
re della griglia play out,
devono sfruttare il turno
casalingo per dare un deciso
scrollone alla classifica rega­
lando nuova linfa alle aspet­
tative salvezza. La Valdesi
ospita alla “Ghisio” (palla a
due alle 21.15) il Gaggiano,
ultimo in classifica in stri­
scia perdente da 23 settima­
ne, mentre la Pancotti è al
“Campus” (21.30) contro il
Basketown Milano, in piena
corsa per entrare nella qua­
terna play off. Delle due chi
rischia meno è la squadra di
Eliano Altomari che perde
Bassi per infortunio ed è
sempre senza Marcon, trasfe­
ritosi a Roma per lavoro, ma
recupera Filippo Galli. «Ho
tolto la stecca la scorsa setti­
mana, il dito è a posto, sono
riuscito ad allenarmi bene ­
spiega l’ala lodigiana ­. Dob­
biamo vincere, non c’è altro
da fare, serve una conferma
in più per la salvezza». La
Pancotti di Stefano Freschi è
abbastanza carica: «Meglio
non pensare ai rimpianti per
i punti persi, dobbiamo con­
centraci sulla sfida al Baske­
town ­ avverte “Charlie”
Bolduri, uno dei valori ag­
giunti della Pancotti ­. I mi­
lanesi sono forti, hanno sti­
moli in chiave play off ma
noi non possiamo cedere ora.
La lotta per la salvezza di­
pende molto da noi».

SERIE D

«Siamo
una squadra
di “matti”:
possiamo
vincere

come perdere
con chiunque»

Serata stortaperGallinari e iNuggets:
si complicaun po’ la rincorsaai playoff
n Si complica un po’ la corsa di Danilo Gallinari verso i play
off. La 23enne ala di Graffignana offre una prestazione non
esaltante nella partita casalinga contro i Los Angeles Clip­
pers, che si impongono 104­98 sui Nuggets. Il “Gallo” è come
sempre schierato nel quintetto titolare e in totale gioca 28
minuti e 28 secondi, ma il suo contributo si limita a 4 punti, 3
rimbalzi e 2 assist. Il più prolifico del match è Afflalo che ne
fa 24, mentre tra i Clippers si distinguono Paul (21) e Williams
(19). Per Denver la sconfitta è tutt’altro che indolore, vista la
contemporanea vittoria di Dallas contro Houston. I Mavericks
(che ora hanno un record di 35 vittorie e 28 sconfitte) riguada­
gnano infatti la sesta posizione a Ovest, spingendo i Nuggets
(34­28) al settimo posto, anche se Utah ottava è tutto sommato
a distanza di sicurezza con il suo 33­30 e soprattutto Gallinari
e compagni hanno due vittorie di margine sulla coppia Phoe­
nix­Houston (32­30), che al momento sono fuori dai play off.

BASKET ­ NBA

In breve
¢ ATLETICA LEGGERA

Domenica alla Faustina
i provinciali di staffette
La stagione della Faustina inizia col
gran ballo delle staffette. Domenica
dalle 15 la pista lodigiana ospiterà i
campionati provinciali di specialità per
Milano, Lodi e Monza­Brianza. In gara
dieci staffette fanfulline, tra cui la
4x100 Assoluta femminile con France­
sca Grossi­Giulia Riva­Alessia Ripamon­
ti­Valeria Paglione (ma Grossi è in forse
per un problema a un piede). Sempre
Lodi ospiterà poi i regionali staffette il
primo maggio. Nel week end su pista
attenzione anche a Filippo Carbonera
(300) a Pavia e a Ombretta Bongiovan­
ni (1000), Andrea Casolo, Gianluca Si­
mionato ed Elena Salvetti (tutti e tre su
alto e lungo) a Novara. A Genova infine
protagonisti nella mezza maratona i
fanfullini Ahmed Nasef ed Elisa Stefani.

¢ PODISMO

Domenica sulle colline
la Marcia Miradolese
Il Gp Miradolese ha un “piano B” per
domenica. Dopodomani sarà infatti il
giorno della Marcia Miradolese, non
competitiva Fiasp con percorsi da 6,
14, 19 e 24 chilometri: il sodalizio or­
ganizzatore ha pronte alcune deviazioni
nel caso il maltempo rendesse pericolo­
se alcune zone boschive del tragitto
sulle colline circostanti San Colomba­
no. La partenza è libera tra le 7.30 e le
9 dalla palestra comunale di Miradolo:
all’arrivo i concorrenti potranno trovare
il servizio docce, un ampio ristoro e an­
che la possibilità di pranzare al costo di
10 euro. Per iscriversi servono 4 euro
con riconoscimento (una bottiglia di vi­
no) e 1,50 euro senza riconoscimento
(tariffe maggiorate di 50 centesimi per
i non tesserati Fiasp). Per maggiori in­
formazioni si può contattare la signora
Maria: 333/7372821.

¢ PALLANUOTO

Vignali è solo “diffidato”:
giocherà Fanfulla­Bologna
Non è arrivata la temuta squalifica di
Diego Vignali. Il Fanfulla Zucchetti non
perde il suo capitano, espulso sabato
nel corso del match perso a Cagliari. Il
giudice sportivo del campionato di Se­
rie B di pallanuoto ha inflitto una diffida
al giocatore, non sanzionando turni di
sospensione. Pertanto Vignali sarà a di­
sposizione del tecnico Vincenzo Crimi
per la difficile gara interna di domani ,
quando alla piscina “Saini” di Milano
andrà in scena alle 19.30 il confronto
con il Bologna, quarta forza del girone.

CODOGNO L'abitudine che diventa
tradizione con quell'emozione in più
che avvolge visioni e idee ballonzo­
lanti al ritmo della palla a spicchi.
Roberto “Bobo” Prandin, il miglior
realizzatore dell'Assigeco (15.3 a ga­
ra: 5° nella Dna) ha un feeling parti­
colare con l'atmosfera play off che
respira per il sesto anno di fila. «Ci
tenevo infatti parecchio a raggiun­
gerli anche quest'anno, non volevo
interrompere la serie ­ spiega il
25enne veneziano doc ­. Credo sia un
traguardo che abbiamo tagliato con
merito grazie a tutto quello che ab­
biamo fatto, alle vittorie nei momen­
ti importanti e a un organico che mi
pare possa considerarsi complessi­
vamente superiore a quello di Pavia
e, probabilmente, anche di Perugia».
Le due concorrenti hanno tenuto i
rossoblu lodigiani con il fiato sospe­
so fino alla vittoriosa trasferta di
Napoli, a due giornate dalla fine del­
la regular season: «In pochi pensa­
vamo che avremmo potuto farcela
all'ombra del Vesuvio, magari guar­
dando al nostro cammino di alti e
bassi e al momento poco felice attra­
versato culminato nella sconfitta ca­
salinga contro Anagni ­ ricorda
Prandin ­. Invece siamo stati bravi a
conquistare un importante successo
che ci ha aperto la porta dei play
off». Oltre a punti, attacco al cane­
stro, intensità e difesa, “Bobo” porta
all'Assigeco una notevole esperien­
za di play off che ha cominciato a
frequentare nel 2006/2007 con Vene­
zia, la squadra “di casa” raggiunta
dopo gli inizi alla Benetton e le due
stagioni in B a Vigna di Valle, dove
ha conquistato la LegaDue l'anno
successivo. Fidenza e Ozzano in “Le­
gaTre” e l'anno scorso Udine, in Le­
gaDue, sono la successione delle fasi
di “post season” dell'esterno rosso­
blu che da domani in gara­1 dei
quarti di finale insegue un nuovo so­
gno sul parquet di Trento. «Siamo
contenti di aver raggiunto l'obiettivo
prefissato ma non abbiamo intenzio­
ne di fermarci qui ­ continua Pran­
din ­. Trento ha più pressione rispet­
to a noi che possiamo andare in
campo con la mente più libera nelle
prossime due o tre gare». Luca Con­
te, l'ex capitano Assigeco, alla secon­
da stagione a Trento è convinto che
l'equilibrio della serie si può chiude­
re alla “bella”. «Beh, se proprio si
dovesse chiudere in due gare mi au­
guro sia a nostro favore ­ ride Pran­
din ­. Concordo sull'equilibrio evi­
denziato già nelle due sfide di regu­
lar season: all'andata abbiamo perso
segnando poco, al ritorno vinto do­
po un supplementare raggiunto in
modo rocambolesco». Quale fattore
può fare la differenza? «Credo che la
voglia di vincere possa essere decisi­
va in partite molto intense dal punto
di vista fisico, insieme alla lucidità e
alla capacità di non mollare. Dal
punto di vista dell'esperienza siamo
in deficit rispetto a Trento che ha
dalla sua pure il fattore campo ­ ri­

sponde la guardia che con 29.9 di me­
dia è il giocatore con maggiore mi­
nutaggio dell'Assigeco ­. La nostra
però è una squadra di “matti”, una
delle più particolari di quelle nelle
quali sono stato. Abbiamo dimostra­
to di poter vincere, ma anche perde­
re, con chiunque: molto dipenderà

quindi da come ci presentiamo in
campo noi, al di là dell'effettiva forza
di Trento». Il gruppo Assigeco è soli­
do, come si è notato domenica scor­
sa nel successo all’overtime con
Chieti: «Mancavano i due play, Ve­
nuto e Contento, eppure siamo riu­
sciti a fare bene anche grazie a Ferri

e Vencato, più Colnago, che si sono
sempre sbattuti in allenamento pur
giocando poco durante l'anno: anche
se per la classifica era ininfluente
non volevamo perdere, sarebbe stata
la terza di fila in casa dopo Treviglio
e Anagni. Il successo è dedicato al
presidente, con il quale siamo stati

un po' avari di soddisfazioni ­ chiosa
il “bomber” rossoblu ­. Con Trento
non sarà facile ma mi auguro si pos­
sa giocare al massimo per cercare di
andare più avanti possibile. Il livello
del gioco si alza, queste partite rega­
lano sensazioni fantastiche».

Luca Mallamaci


